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Figlia di Amedeo di Savoia, principe d’Acaia, Margheri-
ta (Pinerolo, Torino, 1390 - Alba, Cuneo, 1464) a tredici 
anni fu data in moglie a Teodoro II Paleologo, marchese 
del Monferrato. Infiammata d’amore dalla parola vibran-
te di san Vincenzo Ferrer, fu modello di moglie cristiana; 
rimasta vedova (1418) si ritirò nel palazzo di Alba per 
consacrarsi insieme ad alcune dame di corte, ad una vita 
di preghiera e di beneficenza. Rifiutate seconde nozze con 
Filippo Maria Visconti, duca di Milano, fece voto di ca-
stità e rivestì l’abito del Terz’Ordine Secolare prodigan-
dosi nell’assistenza dei poveri e degli ammalati. Nel 1441, con l’approvazione di Eugenio IV, fondò nella 
propria casa il monastero di Santa Maria Maddalena e con le amiche abbracciò la regola del Second’Ordine. 
Pio V ne permise il culto al monastero di Alba (1566); Clemente X lo estese a tutto l’Ordine (1671). 

 
Comune dei santi e delle sante [per i religiosi,  
oppure per gli operatori di misericordia]. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che alla beata Margherita hai insegnato 
a passare dai fasti della reggia all’umile tua sequela, 
concedici che, sul suo esempio, 
rinunciamo ai piaceri mondani, 
impariamo a dedicarci alle cose celesti 
e superiamo tutte le avversità con l’amore della croce. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 


